
Esente  da imposta  dì bollo  e di registro  ai sensi del 3º e 5o Comma  dell'art.  82 d.lgs  117/2017.

VERBALE  DI  ASSEMBLEA  SîRAORDlNARIA

L'anno  duemiladiciannove,  il giorno  sette  del mese  di aprile  (07-04-2019)  in Castelfranco  Veneto,  presso  lasala riuníoní  dell'Hotel  Fior,  ín Vía dei Carpani,  sí è ríuníta  l'Assemblea  Straordinaria  degli  Associatidell'  "ASSOCIAZIONE  DIABETICI  DELLA CASTELLANA  - ODV", con sede legale  nel Comune  di CastelfrancoVeneto,  Codíce Fiscale  90002390269,  già iscritta  al Registro  Regionale  delle  Organizzazioní  dí Volontariatoal nº TV0585.  L'Assemblea  di cuí sopra è stata  regolarmente  índetta  con !e modalità  prevíste  perl'Assemblea  ordinaria,  ai sensi dell'art.  101,  co. 2, d. Igs. 117/2017.  In particolare,  con awiso  scrittospedito  aglí  associati  ín data 26 Febbraio  2019, dal Presídente  dell'Assocìazìone,  Síg.ra  GALLINAROGRAZIELLA,  nata a Vedelago  íl 5 Gennaio  1955,  ìn prima  convocazione,  per il giorno  7 Apriìe  2019  alle ore10.OO ed ín seconda  convocazíone  per lo stesso  gíorno,  alle ore 10.30,  per discutere  e deliberare  sulseguente

ORDINE  DEL  GIORNO:

1.  Adeguamento  statutario  secondo  le disposizìoni  del Codice  del Terzo  Settore.Omíssis...,
A norma  dell'Art.ll=  dello Statuto  assume  la presidenza  dell'Assemblea  il Presidente  Sig.ra  GraziellaGallínaro  la quaíe,  visto  íl nr. dei presenti  e la loro legittímazione  ad intervenirei  constata:- Che ì'Assemblea  è stata  convocata  nelle  ferme  e nei terminí  prevísti  dallo  statuto  vígente;- Che la príma  convocazione  è andata  deserta;

- Che l'Assemblea  è da rìtenersi  regolarmente  costìtuita  ed atta  a delìberare  in seconda  convocazione,essendo  raggíunte  le maggioranze  previste  per  l'assemblea  ordinarìa,  aí sensí dell'art.  101,  co. 2, d.Igs. 117/2017.
Prendendo  quíndí  la parola,  il Presidente  fa presente  che lo Statuto  dovrà  essere  adeguato  alle disposizionidi cuí al Decreto  Legislativo  3 luglío  2017 n. 117  ed essere  aggiornato  secondo  lo schema  della  RegioneVeneto  e dí cui alla Circolare  Mìnísteríale  20 del 27.12.2018.
Terminata  la sua esposizione,  il Presidente  propone  pertanto  all'Assemblea  dí adottare  ed approvare  ilnuovo  testo  di Statuto  aderente  alla normatìva  vìgenté  e come  richiesto  dal predetto  Ente regionale.Segue  una breve  ed esaurìente  díscussione  al termíne  della quale,  dopo aver  espresso  parere  favorevole,l'Assemblea  deglí Assocíati  sí díchìara  d'accordo,  con un solo voto  contrario,  con quanto  esposto  e propostodalla  relatrice  e per  alzata  dí mano,

delíbera

- di aggíornare  lo Statuto  come proposto  dal Presidente  per adeguarlo  alle vígentí  disposizioni  dilegge.  Lo statuto  è composto  di N. 34 (trentaquattro)  articoli,  è scritto  con mezzì meccanící  edelettronici  e forma  parte  íntegrante  e sostanzíale  del presente  Verbale;
- di autorízzare  il Presidente  del  Consíglio  direttivo  in carica  ad apportare  al presente  Verbale  edall'allegato  Statuto,  tutte  le modífiche,  soppressíoni  o aggíunte  che venissero  eventualmenterichieste  dalle  competentí  Autorità,  in applìcazione  del d. Igs. 117/2017.Non avendo  alcuno  dei presenti  chiesto  la Parola,  il Presidente  passa al 2º punto  dell'ordine  del giorno....Omíssis...

Castelfranco  Veneto,  7 apríle  duemiladícíannove  (07.04.2019).

F.TO GRAZIELLA  GALLINARg
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STATUTO
dell"'  ASSOCIAZIONE  (XABETICI  DELLA  CASTELLANA  - ODV"

con  sede  in  C«blélíi«ilCò  Veneto

ART.  I

(Denom €nazione  e sede)

E' costituìto,  nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017,  del Codice civile  e della  normativa  in materia  l'Ente delTerzo  Settore  denominato:
"ASSOCIAZIONE  DIABETICI  DELLA CASTELLANA  - ODV".
Assume  la forma  giuridica  di associazìone  non riconosciuta,  apartitíca  e aconfessionale.

L"organizzazione  ha sede legale  nel comune  di Castelfranco  Veneto.

ART.  2
(Statuto)

L'organízzazione  di volontariato  "Assocíazione  Diabetici  della  Castellana  - ODV"  è disciplinata  dal presentestatuto,  ed agisce  nei límítì  del Decreto  Legislativo  3 luglìo  2017  n. 117,  delle  leggí regìonatì  dí attuazionee deí principi  generalì  dell'ordinamento  giuridico.

L'assemblea  delibera  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  deílo  stahito  per la discipíina  degli aspettiorganízzatívi  più particolari.

ARî.  3
(Efficacia  dello  st"tÙto)

LO statuto  vincola  alla  sua  osservanza  gli  assocíati  all'organízzazione;  esso  costituísce  la regolafondamentale  di comportamento  dell'attivìtà  deìla  organizzazìone  stessa,

ART.4
(Modificazione  dello  Statuto)

Il presente  statuto  è modificato  con deliberazione  della  assembíea  straordinaria  adottata  con la presenzaalmeno  dei tre  quarti  degli  aderenti  e il voto  favorevole  della  maggioranza  dei presenti.

ART.  5
lAIIlL«  pl 4Luì'iùiia  dallO  SìatlltO)

Lo statuto  è interpretato  secondo  le regole della ínterpretazione  dei  contratti  e secondo  í criteridell'articolo  12  delle  preleggi  al codtce  civíle.

ART.  6
(Fìnalità  e 4ttività)

L'organizzazíone  esercita  in via esclusiva  o principale  una o più attività  dì interesse  generale  per ilperseguimento,  senza  scopo  di lucro,  dí finalítà  cíviche,  solídaristiche  é di utilità  socíale  con  J'obiettivosocio-sanítario  riguardante  le attívítà  dírette  immediatamente  ed ín via prevalente  alla tutela  della  salutedel cittadino  e che si estrìnsecano  ìn ìnterventí  a sostegno  dell'attività  sanítarfa  di prevenzione,  in assenzadeí quali  l'attivìtà  sanítaria  non può svolgere  o produrre  effetti.

Le attívítà  che si propone  dí svolgere,  prevalentemente  in favore  dí terzí  e avvalendosì  ín modo  prevalentedell'attività  di volontariato  dei proprí  assocíatí  sono:  ínterventí  e servizi  socíali ai sensi dell'artícolo  1,commi  1 e 2, della  legge  8 novembre  2000  e successive  modifìcazioni,  e interventí,  servizi  e prestazioní  dícui aìla legqe  5 febbraJo  1992,  n.104,  e alla legge  22 giugno  2016,  n. 112,  e successive  modificazionì  (art.5, co. 1,  lett.  A, d. IgS. 117/2017).

Per l'attívítà  di ìnteresse  generaíe  prestata  l'organizzazìone  può ricevere  soltanto  íl rímborso  delle  speseeffettìvamente  sostenute  e documentate.
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L'orgamzzazione  può inoltre  rea!ìzzare  attìvità  di  raccolta  fondì,  nel  rispetto  deí  principi  di verità,
trasparenza  e correttezza  con i sostenítorì  e con il pubblico,  ín conformità  alle dísposizioni  contenute
nell'art.  7 del D. Lgs. 117/17.

L'organizzazíone  dí volontarìato  opera  neì territorio  deìla  Regione  Veneto.

ART.  7
(Ammissione)

1.  Sono  associatí  dell'organizzazione  tutte  le  persone  fisiche  che  condívidono  le finalítà
deíl'organizzazione  e, moss+ da spìrìto  dí solídarietà,  sí impegnano  concretamente  per  realizzarle.

2.  L'ammíssione  all'organizzazíone  è deliberata  dalla assemblea,  su domanda  scritta  del richiedente.
La de1i5erazìone  è comunicata  all'interessato  e annotata  nel líbro  deglí  assocíati.  .
L'Assemblea  deve entro  venti giorní  motivare  la delíberazione  di  rigetto  della  domanda  di

ammissìone  e comunicarìa  aíl'interessato.
3.  L'ammissione  è a tempo  índeterrmnato,  fermo  restando  íl díritto  di recesso.

ART.  8
(Dirittì  e doverì  deglì  associati)

1.  Gli associatí  dell'organìzzazione  hanno  il diritto  di
eíeggere  gli organi  dell'organizzazione  e dí candídarsí  per  le cariche  sociali.

2.  Essi hannoidirittì  di essere  ínformati  sulle  attivìtà  dell'associazìone  e dk controllo  sull'gndamentg
della  medesíma  come  stabilito  dalle  leggí  e dallo  statuto.  ª

3.  Gli aderentì  all'organizzazione  hanno  il díritto  dì essere  rimborsati  delle spese  effettivamente
sostenute  per  l'attívità  prestata,  aí sensi  di legge.  '

4.  Gli aderentí  all'organizzazione  devono  svolgere  la propria  attività  verso  glí altri  ín modo  personale,
spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di lucro.  *,  '

5. Gíi aderenti  hanno  l'obb!igo  dì versare  la quota associatíva,  se prevista,  secondo  l'ímporto
annualmente  stabilito.

6.  Votare  in Assemblea  dal momento  dell'ìscrizione  nel libro  degli  associati  purchè  in regola  con íl
pagamento  deìla  quota  assocíativa  se prevista;

7.  Esamínare  i libri  socíalí  secondo  le regole  stabilite  daí successivo  art.  32;
8. Denunziare í fattí che rítíene censurabíli ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs.  117/17  e s.m.í.;

ART.9
(Esclusione)

1.  L'aderente  all'organizzazione  che contravvìene  ai doveri  stabiliti  dallo  statuto,  può essere  escluso
dall'organizzazíone

2. L'escìusìone  è deliberata  dall'assemblea  con voto  segreto  e dopo  avere  ascoltato  le giustificazionì
dell'interessato.

ARî.  IO
(Volontario  e attiv €tà  di vultmLii  i«l«))

L'assocíato  volontar €o svolge  la propria  attività  verso  gli altri  in modo  personale,  spontaneo  e gratuìto,
senza  fini  dí lucro,  neanche  indiretti  ed esclusivamente  per  fini  di solídarìetà,  Tale attivítà  non puÒ essere
retríbuíta  ín alcun  modo,  nemmeno  dal beneficiario.'
La qualità  di volontarìo  è íncompatíbile  con qualsiasi  forma  di rapporto  dijavoro  subordínato  o autonomo  e
con ogni  altro  rapporto  di lavoro  retríbuito  con l'organizzazione.
All'assocíato  volontario  possono  essere  rímborsate  soltanto  le spese  effettívamente  sostenute  e
documentate  per l'attívìtà  prestata,  entro  i limiti  massimi  e alle condizioni  preventívamente  stabílite
dall'associazíone,  Sono  vietati  i rìmborsi  spesa  di típo  forfetarìo.
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ART.  Il
(Gì» organi  sociaÍi)

1.  Sono  organi  delI'organízzazíone:
*  Assemb!ea  dei soci
*  Consíglio  direttivo
*  Presidente
*  Organo  di controílo
*  Organo  di revísione

2. Tutte  ìe cariche  socialí  sono  gratuite.

ARî.  12
(L'assemblea  )

1.  L'assemblea  è composta  da tutti  gìi associatì  all'organízzazíone  ed è l'organo  sovrano.2.  L'assemblea  è presieduta  dal  Presidente  deìl'associazìone  o, ín sua  assenza,  dalVicepresidente.

3. Gli assocíati  possono  farsi rappresentare  in assemblea  solo da altri assocíati,  conferendodelega  scrítta.  Non è ammessa  pìù dí una delega  per  ciascun  associato.
4 , L'assemblea  delíbera  a maggíoranza  dei votí dei presenti  ferme  le limitazioni  previste  per lemodífiche  statutarie  e lo scioglimento  dell'assocíazione.
5. I voti  sono  palesi,  tranne  quellí  riguardanti  persone  (e qualítà  delle  peíone).6. Delle riunioni  dell'assemblea  è redatto  íl verbale,  sottoscritto  dal Presidente  e dal Segretario  econservato  presso  la sede dell'assocíazione,  in libera  visìone  a tutj:í i socí.

ART.13
(Compiti  dell'Assemblea)

L'assembìea:

e

determìna  le ìínee generali  programmatiche,deIl'attívità  dell'assocíazione;  'approva  il bllancio  di esercizio  e l'eventuale  bilancío  sociale;
nomina  e revoca  i componentì  degli  organi  socìalí;
nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  i.ncaricato  della  revisíone  legale  dei contil'organo  di controllo;
delibera  sulla  responsabilità  dei componenti  degli  organì  socìali,  aí sensi dell'art.  28 del Codice  delterzo  saettore e promuove  azíone  dí responsabilità  neì loro  confronti;delibera  sulí'esclusíone  degli  associati
delíbera  sulle  modíficazioni  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto;
approva  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assemb1ear5
delibera  lo scíoglímento,  la trasformazione,  la fusione  o ía scissìone  deIl'organizzazione;deììbera  sugli altri  oggetti  attribuití  dalla legge, dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla suacompetenza.

AR'î.  14
(ínnvnczziuiii)

1.  L'assemblea  si riunisce  almeno  una volta  all'anno  e su convocazione  del Presidente,  anche  sudomanda  motivata e firmata  da almeno  un decimo  degli aderenti  o quando il Consiglíodirettivo  lo rítiene  necessario.

2.  La convocazione  awiene  mediante  comunícazíone  scritta,  contenente  l'ordìne  del gìorno,spedita  almeno  15 gìorni  príma  della data fissata  per l'assemblea  all'indirizzo  risultante  dallíbro  dei soci e/o  mediante  awìso  affisso  nella  sede  dell'assocíazione.

ART.  15
(Assemblea  ordinaria)

1.  L'assemblea  ordìnarìa  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con la presenza  dellametà più uno degli associati,  presentì  in proprìo  o per delega,  e ín seconda  convoazìonequalunque  sía ÍI numero  deglì assocìati  presenti,  in proprio  o per  delega,  e in secondaconvocazione  qualunque  sia il numero  degli  assocíatí  presentí,  in proprio  o in delega.2.  Nelle  deliberazìoni  di  approvazione  del  bilancio  e ìn quelíe  che  ríguardano  la lororesponsabílítà,  í consìglieti  non hanno  dirítto  dí voto.
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ART.  16
(Assemblea  straordínaria)

L'assemblea  straordinaria  modìfica  lo statuto  del)'organizzazione  con la presenza  dí aImerío  i % (tre
quartì)  deglí  associatí  e íl voto  favorevole  della  maggíoranza  deì presentí  e delíbera  lo scioglimento  e la
lìquidazíone  nonché  la devoluzione  del patrímonio  con il voto  favorevole  dì  almeno  % (tre  quarti)  deglí
assocíati.

ART.  17

(Consìglio  direttivo)

1.  Il consíglio  direttivo  è l'organo  di governo  e dí amministrazìone  dell'organizzazione  e opera  in
attuaztone  delle  volontà  e degli  indirizzí  generali  dell'assemblea  aìla  quale  rìsponde  dìrettamente  e
dalla  quale  può  essere  revocato.

2.  Il consiglio  direttívo  è composto  da n. 7 (sette)  a 13  (tredìci)  membri,  eletti  dall'assemblea  tra  gli
associatí,  per  la durata  di anní  3 (tre)  e sono  ríeleggíbíli.

3.  Il consìglio  dírettìvo  è valìdamente  costítuito  quando  è presente  la maggìoranza  deí componenti.
Le delìberazíoni  sono  assunte  a maggioranza  dei presenti.

4.  Il presídente  dell'organizzazíone  è íl presídente  del Consíglío  Direttìvo  ed  è nominato  dal
medesimo  al suo  interno.

Il consiglio  dírettívo  compíe  tutti  gli atti  dí ordinaría  e straordinaría  amminístrazíone  la cui competenza
non sía per  Legge  di pertinenza  esclusiva  delí'assembìea.
In particolare,  tra  gli altri  compitì:
-  ammínistra  l'organizzazìone,
-  attua  le deliberazioni  dell'assemblea,

-  predispone  il bilancío  dí esercizio  e, se previsto,  íl bìlancm sociale,  li sottoppne  all'approvazíone
dell'assemblea  e cura  glí ulteríori  adempimenti  prqvisti  dalla  legge,

-  predìspone tuttí gli elementí utili all'assemblea  per  la. prevísíone  e la programmazione  econor4ìca
dell'esercizio,

-  stipula  tutti  gli  attí  e contrattí  ínerentí  le attìvítà  associatìve,
-  cura  la tqnuta  dei librí  socialí  dí sua compete'nza,

-  è responsabíle  deglí  adempímenti  connessi  all'iscrizione  nel Runts,
-  disciplína  l'ammissione  degli  associatí,

-  accoglie  o rigetta  le domande  degli  aspiranti  assocíatì.

Il potere  di rappresentanza  attribuito  ai consiglierì  è generale,  pertanto  le limítazioni  dì taíe  potere  non
sono opponibílt  aí terzi  se non íscrítte  nel Regístro  uníco  nazíonale  del terzo  settore  o se non  sí prova  che í
terzí  ne erano  a conoscenza.

ARî.  Ia

(II  Presidente)

1.  Il presidente  rappresenta  legalmente  l'associazìone e compìe tutti  glí attí che la impegnano  verso
, l'esterno.

2. Il presidente è eletto dal Consiglío Dírettivo  tra i proprí componentí a maggioranza  dei votì
espressi  a scmtìnio  palese.

3. Il presídente dura in carica quanto íl consiglio dìrettívo e cessa  per  scadenza  del mandato,  per
dímíssíoni volontarie  o per eventuale revoca decísa dall' assemblea, con la maggioranza  dei
presentí.

4. Almeno un mese príma della scadenza del proprio mandato, il presìdente  convoca  l'assemblea  per
la eíezíone  del nuovo  presidente.

5. Il  presídente convoca  e presíede  l'Assemblea  e il Consiglío  Dírettivo  svolge  l'ordínaria
amministrazione  sulla base delle direttìve  dí talí organi, riferendt+  al Consiglí'o  Direttivo  ín meríto
all'attívítà  compiuta.

6.  II Vícepresidente  (all'uopo  indivíduato  dall'Assembìea)  sostítuisce  íl Presídente  ín ogni  sua
attribuzíone  ogniquaívolta  questi  sia impossibilitato  nell'esercizio  delle  sue  funzioní.

ART.  19
(Organo  dì controllo)

L'organo di controllo,  anche monocratíco,  è nominato  neí casi previsti dall'art,  30 del D. Lgs. 117/17.

L'organo  dì controllo:

vigíla  sull'osservanza  della legge,  dello  statuto  e sul ríspetto  deí  princìpi  dí  corretta
amminístrazíone;
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vígila  sull'adeguatezza  delì'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul suo concreto
funzìonamento

esercíta  compiti  dí monítoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civíche,  soìídaristiche,e  di utilítà
sociale

attesta  che il bilancío  sociale  sia stato  redatto  ín conformità  alle linee  guída  dí cuí all'artícolo  14.  Il
bilancìo  sociale  dà atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto,

Può esercitare,  al superamento  dei limítí stabílití dal D.Lgs.  117/17  all'art. 31, la revìsione  leqale  dei contî.
In tal caso  è costítuíto  da revisorí  legali  íscritti  nell'apposito  regístro.
Il componente  de1l'organo  di controllo  può in qualsiasi  momento  procedere  ad atti di íspezione  e di
controllo  e, a tal fine, può chiedere  ai consiglieri  notizíe  sull'andamento  delle operazioni  sociali  o su
determinati  affari.

ART.20

(Organo  di Revisione  legale  dei  conti)

e' nominato  nei casí previsti  dall'art.  31 del D. Lgs 117/2017.  E' formato  da un revisore  contabile  íscritto
'al relativo  regístro.

Art.  21

(Risorse  economÍche)

Le rJsorse  economiche  dell'organizzazione  sono  costituite  da:

*  quote  assocíative;

*  contributi  pubbíící  e privatí;  Ù:
*  donazìoni  e lasciti  testamentari;

*  rendite  patrimoníali;

*  attività  di racco)ta  fondi;

rímborsí  da convenzìoni;

ogni  altra  entrata  ammessa  aJ sensi  del D.Lgs.  117/2017.

entrate  derivanti  da attività  commerciaíi  e produttive  marginali,  da inseríre  in una apposita  voce di
bilancio,  previste  fino  all'operatività  del Registro  unico  nazionale  del terzo  settore.

ART.  22
(I  beni)

1.  I beni  dell'organizzazíone  sono  beni  immobilí,  beni registratí  mobílí  e beni mobili.
2.  I beni ímmobilí  ed i beni  registratí  mobili  possono  essere  acquistati  daIl'organizzazione,  e sono ad

essa intestatí.
3.  I bení ímmobilì,  i beni registrati  mobìlí,  nonché  i beni mobili  che sóno collocati  nella sede

dell'organizzazione  sono  elencati  nell'inventario,  che  è deposítato  presso  la sede
dell'organizzazione  e può essere  consultato,daglí  aderentí.

ART.  23  - .:
(DMeto  dì distribuzione  degli  utilì  e obbligo  di ut«liúo  del  patrimonia)

L'organizzazione  ha ìl divieto  di distribuire,  anche  ín modo  indiretto,  utìlí e avanzí  di gestíone  nonché
fondí,  ríserve  o capitale durante  la propria  vita aí sensi delJ'art.  8 comma  2 del D.Lgs.  117/2017  nonché
l'obblìgo  di utìlìzzare  ìì patrimonio,  comprensivo  dí eventuali  ricavi,  rendíte,  proventì,  entrate  comunque
denomínate,  per lo svolgimento  dell'attivítà  statutaria  ai fini dell'esclusivo  perseguimento  delle  finalítà
prevìste.
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ART.  24

(Bjlancio)

Il bilancio  di esercizio  dell'Organizazione  è annuale  e decorre  dal prímo  gennaio  dí ogni  anno'.  E' redatto
ai sensi degli  artícoli  13 e 87 del D. Lgs. 117/2017  e delle  relatiye  norme  dí attuazione  e conservazione.
Il bílancio  è predisposto  dal consiglio  direttivo  e víene  approvato  dall'assemblea  ordinaria  entro  4 mesí
dalla chiusura  dell'esercízio  cui s.í riferisce  il consuntivo  e depositato  presso  il RegJstro unico nazíonale  del
terzo  settore  entro  il 30 giugno  di ogní anno.
Il bilancio  di esercízío  e le relazioni  íllustrative  dello  stesso  e il bílancio  socíale,  qualora  previsto,  devono
essere  affissì  presso  la sede sociaìe  e trasmessi  a tutti  i soci aventi  díritto  di voto  oppure  pubblicìzzatí  per
il tramite  del  síto  socìale.

ART.25

(Bilancio  sociale)

-Aí verificarsi  delle  condizíoní  previste  dall'art.  14 del D.Lgs. 117/17,  l'organizzazione  redíge íl bílancíosociale  e pone  ín essere  tuttí  glì adempimenti  necessarì.

ARî.  26
(Convenzioni)

1.  Le convenzioni  tra l'organizzazione  di volontariato  ed altri  èntì e soggetti  di cui all'art.  56 comma  1
del D. Lgs. 117/2017  sono deliberate  dal consíglio  direttivo  che ne determína  anche le modalítà  di
attuazione,  e sono  stípulate  dal Presídente  dell'orgqizzazione,  quale  suo legale  rappresentante-

2, Copía dí ogni  convenzione  è custodita,  a curp  del presidente,  presso la sede delI'organizzazíone.

ARt.  27
(Dipendentì  e collaboratori)

1.  L'orgaóizzazíone  dí volontariato  puÒ assumere  dei dípendentì  e giovarsi  dell'opera  di collaboratorí
autonomí,  nei llmití  prevísti  dall'art.  33 del D. Lgs. 117/2017.

2. I rapporti  tra l'organìzzazione  ed ì dìpendenti  e coìlaboratorì  sono disciplinati  dalla legge e da
apposíto  regolamento  adottato  dall'organizzazione.

3, I dipendenti  e i collaboratorJ  sono,  aì sensi dì legge  e di regolamento,  assicurati  contro  le malattie,
infortunio  e per  la responsabilità  cívíle  verso  í terzi.

ART.  28
(Responsabilità  ed assicurazione  degli  aderenti)

Gli aderenti  all'organizzazìone  sono assicurati  per malattie,  infortunío  e per la responsabilità  civílp  verso
terzi  ai sensi dell'art.  18  del D. Lgs. 117/2017.

ART.  29
(Responsabilità  della  organixazfon4

í'organìzzazíone  di volontariato  risponde,  con le proprie  risorse economiche,  deí dannì  causati perinosservanza  delle  convenzioni  e dei contratti  stipulati.
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ART.  30

(Assicurazione  dell'organizzazione)

t'organ»zzazìone  di volontariato  può  assicurarsi  per  i danni  derivanti  da responsabilítà  cont'rattuale  ed
extra  contrattuale  della  organizzazione  stessa,

ART.  31
(Devoluzione  del  patrimonio  in caso  di  scioglimemo)

In caso dí estinzione  o scioglimento,  il patrimonio  residuo è devoluto,  salva diversa  destínazìone imposta

dalla »egqe, ad altrf  enti del Terzo settore,  secondo quanto  previsto  dall'art.  9 deí D.Lgs. 117/2017

ART.  32
(Libri  Sociali)

L'associazione  ha l'obbligo  di tenere  i seguenti  libri  socialì:

a) ií libro  degli  associatJ,  tenuto  a cura  del  consiglio  direttivo;

.b) il líbro  delle  adunanze e delle delíberazioni  delle assemblee,  ín cui devono  essere  trascritti  anche  i
verbali  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del  consiglio;

c) íl libro  delle  adunanze  e delle  delíberazioní  del consiglio  direttívo,  dell'organo  dí controllo,  e deglí  altrí
organi  sociali;

d) íl registro  dei  volontari,  tenuto  a cura  del  consiglio  dírettivo.

Tutti  gli associati,  in regola  con  il versamento  della  quota  associativa,  hanno  il diritto  di esaminare  í librí

SOCiali tenutì  presso  la Sede legale  dell'organíZZazíone,  entro  trenta  gíOrni  dalla-data  della  richiesta
formulata  all'organo  competente  a tenere  il registro.

ART.  33
(Disposi*ioni  finali)

Per quanto non prevìsto dal presente statuto,  si fa riferimento  alle normative  vigenti  ín matería  dí
volontariato  ed ai príncípi  generalí  dell'ordinamento  giurídíco.

Art.  34

(Norma  transitoria)

TutU gli adempimentí  legati all'iscrizíone  al Registro  unico nazionale  del terzo settore,  che  risultano  essere
incompatibili  con l'attuaíe  discipìina,  tmvano  applícazione  all'operatività  del  Runts medesimo.

A decorrere  del termíne  di cui all'art.  104  del D. Lgs. 117/17,  in coerenza con l'interpretazione  autentica
data aì medesìmo  articolo  ad opera deìì'art.  5-sexies  del D.L. n, 148/2017,  la qualifica  di onlus  di diritto
cessa di efficacia  e trovano  applicazione  le dísposízioní  fiscalí contenute  nel títolo  X del D. Lgs. 117/17.

L'acronimo  ETS potrà essere inserito  nella denominazione,  in via automatica  e sarà  spendíbile  neí rapporti
con i terzi, negli  atti, nella  corrispondenza  e neíle  comunicazíoni  con il pubblico  solo  dopo  aver  gttenuto.
l'iscrizione  al Registro  uníco  nazionale  del  terzo  settore.

s.  '4
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